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Cari amici,
il mese di Dicembre oltre ad essere
il mese della natività di Cristo, è
anche il mese in cui si tracciano i
bilanci dell’ anno che va a finire.
Sono particolarmente soddisfatto
dell’ anno rotariano che è stato
intenso ed improntato al massimo
impegno di tutti a far conoscere
sempre più e meglio il nostro Club
sia a livello del Distretto 2100 che
a livello del territorio in cui opera.
Abbaiamo tutti insieme portato
avanti iniziative che hanno riscosso
interesse e partecipazione della
pubblica opinione. Dobbiamo con-
tinuare sulla strada intrapresa che
indubbiamente richiede notevole
impegno ma non è avara di soddi-
sfazioni.
Il Natale ci suggerisce qualche mo-
mento di riflessione sull’ amicizia
e sulla solidarietà, sentimenti che
ogni rotariano deve coltivare con
assiduità e convinzione. Dobbiamo
mettere da parte interessi di parte
e ragionare nell’ ottica che rag-
giungere i risultati non è merito
di Tizio o Caio ma del Rotary.
Eviteremo così pericolose suggestio-
ni di personalismo o di errata in-
terpretazione del ruolo e dei com-
piti propri della nostra prestigiosa

associazione che al li-
vello mondiale è sicura-
mente accreditata tra
le principali nel suo set-

tore di attività. Chiedo  a voi tutti ed a
me per primo una riflessione  sulle pa-
role  di Paul Harris, fondatore del
Rotary, che sono sempre di grande at-
tualità “ l’ amicizia è la roccia su cui è
stato costruito il Rotary, la tolleranza è
ciò che lo tiene unito”. Ed allora racco-
gliamo tutti questo splendido  messag-
gio e sforziamoci nell’ essere più amici e
più tolleranti sia nei rapporti tra di noi
che con gli altri, non potremo che fare il
bene del Rotary e della Società in cui
operiamo e di cui dobbiamo sempre più
sentirci parte integrante. Concludo au-
gurando , di vero cuore,  a Voi tutti ed
alla Vostre famiglie un Buon Natale e
un Sereno 2009.
    Affettuosamente,

E’ Natale ogni volta

E’ Natale ogni volta
   che sorridi a un fratello
   e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta
   che rimani in silenzio
   per ascoltare l’altro.
E’ Natale ogni volta
   che non accetti quei principi
   che relegano gli oppressi
   ai margini della società.
E’ Natale ogni volta
   che speri con quelli che disperano
   nella povertà fisica e spirituale.
E’ Natale ogni volta
   che riconosci con umiltà
   i tuoi limiti e la tua debolezza.
E’ Natale ogni volta
   che permetti al Signore
   di rinascere per donarlo agli altri.

Madr e Teresa di Calcutta

Giovedì 8 , ore 13:30, Jolly Ho-
tel. Relazione di Giusto Nardi su:
“Il Villaggio dei Ragazzi di Mad-
daloni”.
Giovedì 15 , ore 13:30, Jolly Ho-
tel. Relazione di Corrado Caiola
su:  “Rotary: tradizione, attuali-
tà e prospettive”.
Giovedì 22 , ore 13:30, Jolly Ho-
tel. Relazione di Gianni De Feli-
ce su: “Nuove tendenze  nel cam-
po farmaceutico della DSM di
Capua”. Sarà ospite il  PDG San-
dro Marotta  al quale sarà con-
ferita la qualifica di Socio Ono-
rario.
Giovedì 29, Proiezione del film
What Just Happened per la
Rotary Fondation .
Sabato 31 , ore 20:30, Conviviale
serale, interclub e gemellaggio
con Ischia.

Gennaio 2009

Il presepe vivente di Pietravairano
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Car iss imi
amici,
dicembre è
il mese del-
la Famiglia,
una parola
questa la
cui sola
pronuncia

fa pulsare il cuore di un sentimen-
to di intima tenerezza e trasmette
alla mente un senso di sereno ap-
pagamento. La Famiglia è il sicu-
ro rifugio dell’uomo nel cui seno
da bambino ha iniziato a forgiare
i propri affetti, ad apprendere le
prime conoscenze, a sviluppare il
proprio stile di vita, ad ideare i
propri sogni e che in essa ha tro-
vato quell’atmosfera coinvolgente
ed amorevole che ne ha poi gui-
dalo la formazione e la graduale
crescita, nonché infine l’approdo
al ruolo genitoriale che, inverten-
do le parti, assegna il compilo af-
fascinante e complesso di trasmet-
tere egli stesso amore, conoscen-
za, registro etico, formazione ai
successori. Ecco allora come e

perché la famiglia è la culla ed il
bacino di formazione di noi tutti ed
ecco perché essa è il nostro sempi-
terno rifugio.
Il Rotary si fonda su una concettua-
lità del lutto coerente all’istituto
della Famiglia, vale a dire su un
rapporto di coesa amicizia relazio-
nale improntata sull’autonomia dei
singoli, ma orientata al completa-
mento dell’individuo ed all’osser-
vanza del registro etico: tutto que-
sto delinea un’atmosfera non dissi-
mile da quella familiare e fa allora
del nostro Sodalizio quella grande
famiglia, intenta a realizzare nel suo
interno la medesima condizione di
serenità, di intimo appagamento, di
profondo quanto avvertito rapporto
amicale e proiettata principalmente
alla formazione dei giovani nel
trionfo dell’amore, della cultura, del
valore etico, della solidarietà.
Ecco perché il nostro fondamentale
compito è quello di tenere stretti in
un grande e forte nucleo i nostri
club, le nostre famiglie, il Rotaract,
l’Interact, realizzando un insieme
capace di trasmettere a tutta la co-

munità il nostro ideale del servi-
re e di “agire” concretamente per
“concretizzare i sogni” del-
l’Umanità ed in particolare del-
l’Infanzia alla quale dobbiamo
assicurare un mondo migliore.
E’ nella più convinta aderenza a
questi principi che il Distretto si
pone il primario obiettivo dell’ag-
gregazione interna, dell’attenta
amorevole cura dei rapporti con i
team giovanili, nello spontaneo
comune anelito, anche di questi
ultimi, verso un avvenire miglio-
re: grazie a tutti Voi per avere con-
diviso questo programma e per
operare costantemente nella diret-
trice della sua realizzazione.
Chiudo questo breve messaggio
nell’augurare, insieme a Jole, ai
miei figli ed ai carissimi miei ni-
potini, insieme cioè all’intera mia
famiglia a tutti i membri della
nostra famiglia rotariana un sere-
no, festoso Santo Natale.Vi invio
i miei saluti più cordiali ed un
forte abbraccio.
Sorrento 1° dicembre 2008

Guido Parlato

Venerdì 14 novembre, ore 20:30, Grand Hotel Vanvitelli

Il Governatore  Parlato ha riserva-
to al nostro Club particolare atten-
zione dedicandogli l’intera giorna-
ta di venerdì 14 novembre u.s. In
mattinata, infatti, in compagnia del
Presidente Iaselli, del vice Presi-
dente Citarella e del segretario
Luberto, ha incontrato il Prefetto,
Monaco, il Sindaco Petteruti ed il
Presidente della Provincia de
Franciscis, con i quali ha avuto cor-
diali colloqui sui programmi di in-
teresse locale messi a punto dal
Rotary Club di Caserta.
Nel pomeriggio il Governatore ha
incontrato il Consiglio direttivo ed
i delegati del Club, presente anche
l’assistente Enzo Soriano. Dopo

aver ascoltato l’illustrazione del pro-
gramma di quest’anno del Presiden-
te Iaselli, il Governatore ha lodato le
molteplici iniziative sottolineando
l’impegno di fattività, che deve ca-

ratterizzare il piano di azione, in
adesione al motto internazionale
di quest’anno “concretizza i so-
gni”. Calda raccomandazione è
stata fatta per la cura dell’effetti-
vo e l’incremento, con particolare
riguardo all’elemento femminile
ed ai giovani. Molta attenzione è
rivolta anche alla comunicazione,
attraverso la quale il Rotary pro-
muove se stesso e si qualifica al-
l’esterno. Infine il Governatore ha
molto apprezzato le iniziative pro-
mosse dal Club, a cominciare dal-
l’ambulatorio medico per i non ab-
bienti e gli extra comunitari, alla
campagna  contro l’aids, al dono
del potabilizzatore e così via.

Il Governatore Parlato ed il Presidente Iaselli
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In serata il Governatore e la Signo-
ra Jole – che in mattinata aveva vi-
sitato la Reggia in compagnia delle
Signore Iaselli, Luberto, Farina, de
Nitto e dello scrivente – hanno par-
tecipato alla conviviale, durante la
quale sono state presentate al Club
tre nuove socie.

Seminario sulla
Rotary Foundation

Sabato 29 novembre a Salerno,
nelle sale dell’Hotel omonimo si è
svolto il seminario sulla Rotary
Foundation con larga partecipazio-
ne dei Presidenti e dei delegati dei
vari club del Distretto.
Gli interventi sono stati mirati so-
prattutto a far conoscere meglio le
strategie di azione della Rotary
Foundation, che non si limita, come
ha più volte ricordato Michelange-
lo Ambrosio - presidente della fon-
dazione per il nostro distretto - ai
progetti umanitari (es.: polioplus)
ma è estesa a vari campi, tra cui le
borse di studio, borse ambasciato-
ri,  borse per la pace ed altro anco-
ra. Il nostro Club era rappresenta-
to dal Presidente G.Iaselli, dal se-
gretario G. Luberto, oltre che dal-
l’assistente del Governatore
C.Soriano.

Da sinistra: Luigi Gorga, Giuseppe Luberto, Rolando Cusano, Giuseppe Santabarbara, il
Governatore Guido Parlato, il Presidente Gianpaolo Iaselli, Corrado Verzillo, Ruggero Pil-
la, Antonio Citarella e l’Assistente del Governatore Enzo Soriano

Scambio di doni tra la Signora Iaselli e
la Signora Parlato

Lutto Fusco
Lo scorso novembre è
venuto a mancare il
papà di Fabrizio Fu-
sco. Affettuasamen-
te gli siamo vicini.

Significato di Interact e Rotaract
Il R.I. ha rivolto particolare atten-
zione alle nuove generazioni, in
particolare nel Consiglio Centrale
dell’ottobre 1998, delineando pro-
grammi che possono favorire la
diffusione e la pratica dei nobili
principi rotariani di amicizia, di so-
lidarietà e di servizio.
Quelle dell’Interact e del Rotaract
sono organizzazioni di servizio
sponsorizzate dai Club e fanno par-
te della missione di stimolare e pro-
muovere le capacità giovanili nel-
la formulazione e nella preparazio-
ne ad affrontare la vita nella con-
dizione dei valori umani.
L’Interact è per i giovani fra i 14 e
i 18 anni che si riuniscono in oltre
10.000 club.
La fascia adolescenziale è certa-
mente quella che presenta maggio-
ri difficoltà, sia per la costituzione

dei club e sia per la necessaria
guida rotariana.
Il Rotaract è per i giovani ul-
tradiciottenni fino al trentesimo
anno di età, raccolti in circa
9.000 club che per la loro ma-
turità svolgono sovente anche
importanti attività di servizio.
In questa fascia di età va offer-
ta più approfondita attenzione
per la formazione professiona-
le con più specifica dedizione
alle quattro vie di azione rota-
riana.
Il Rotaract dovrebbe costituire
un vero e proprio investimento
in risorse umane, all’insegna
degli ideali rotariani e, in parti-
colare, dello spirito di servizio,
che facilita l’ammissione ai
Club Rotary.

Ruggero Pilla

Flash Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash

Rotary Flash
Rotary Flash

Rotary Flash
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Venerdì 14 novembre, ore 20:30, Grand Hotel Vanvitelli

Nuove socie

Anna Maria De Maio

Nel corso della conviviale serale
di venerdì 14 novembre u.s., de-
dicata alla visita del Governatore,
sono state presentate al Club le
nuove socie: la prof.ssa Silvana
Gramegna De Stasio, presentata
dallo stesso Presidente a nome
dell’intero Consiglio direttivo; la
Sig.ra Maura Letizia, presentata da
Salvatore De Biasio; la Sig.ra
Anna Maria De Maio, presentata
da Pino Ianniello.
Visibilmente soddisfatto il Gover-
natore, che ha voluto loro conse-
gnare personalmente il distintivo
e dare il benvenuto nella famiglia
rotariana. Egualmente soddisfatto
anche il Presidente Iaselli per il Silvana Gramegna De Stasio

Maura Letizia

N e l l a
riunione
del 4 di-
c e m b r e
u.s. l’As-
semblea
dei soci

ha eletto Presidente per l’an-
no rotariano 2010-2011
l’ing. Vincenzo Limone.
Nel ringraziare i soci per la
fiducia accordatagli, ripren-
dendo le parole di Iaselli,
che in apertura aveva  sot-
tolineato l’importanza di
conservare la coesione del
Club, tenendo conto di tutte
le espressioni in esso pre-
senti,  Limone ha sottoline-
ato il suo impegno per
un’azione intensa e fattiva,
nello spirito della più ampia
e sincera collaborazione ed
amicizia rotariana.

Eletto il Presidente
per l’a.r. 2010-2011

ABI  DAY

raggiungimento di un obiettivo da
molto tempo ricercato dal Club e rac-
comandato dal Distretto. Di una pre-
senza femminile più cospicua ed at-
tiva, infatti, si sente da tempo biso-
gno.

Se Rotary è servizio, è con iniziative
concrete, mirate innanzi tutto verso
l’ambiente locale, che si estrinseca lo
spirito rotariano. Con questa convin-
zione il presidente Iaselli ed il Consi-
glio direttivo hanno voluto questa
giornata denominata  ABI DAY, dedi-
cata al controllo abbinato della pres-
sione arteriosa braccio-caviglia; con-
trollo essenziale per prevenire e co-
noscere eventuali rischi di malattie
cardiovascolari.
Ad eseguire gli esami è intervenuta
una équipe medica del Policlinico del-
la Seconda Università di Napoli, com-
posta dai dott. Eleonora Farina, Car-
mela De Rosa, Armando Pontarelli e Vito Gallicchio.
Tutti hanno prestato la loro opera ininterrottamente

Lunedì 8 dicembre, Parrocchia del SS. Nome di Maria a Puccianiello

dalle 9 di mattina alle 19 di sera a tito-
lo volontario e gratuito. Il coordinamen-
to da parte del Rotary è stato del nostro
consocio Michele Angelo Farina.
A tutti coloro che si sono sottoposti al-
l’esame è stato distribuito un ospusco-

lo illustrato con una serie di consigli pratici per preve-
nire le malattie cardiovascolari.

Il Presidente e il Tesoriere con i medici
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“La motorizzazione in Terra di Lavoro:
 una storia lunga 60 anni”.

Il tavolo della presidenza

Giovedì 27, ore 20:00, Concessionaria Fiat -  Alfa
Romeo - Lancia, serata di gala, ospiti del socio
dott. Giovanni Palmesano.
Siamo andati numerosi alla Concessionaria del
Gruppo Palmesano, ospiti di Giovanni Palmesa-
no, titolare del Gruppo e nostro consocio. Tutti
incuriositi dai nuovi modelli Alfa Romeo e Lan-
cia, ma anche dalla piccola e prestigiosa Fiat
Abarth 500.

Il dott. De Simone ed il Presidente Iaselli

Uno dei nuovi modelli

Le Signore hanno ammirato l’eleganza delle li-
nee e degli interni; i Signori la ricchezza delle
strumentazioni e l’impostazione di guida. Qual-
cuno ha ricordato che «... però ci sono i limiti di
velocità!»; ma era un mala lingua; basta non pren-
derlo troppo sul serio. Come si fa, d’altronde, a
tenere a freno 150, 180 o 230 (e più) cavalli?!
Ospite particolare della serata, il dott. Michele
De Simone, giornalista, Presidente dell’Asso-
stampa di Caserta nonché del Coni. Il dott. De
Simone ha ripercorso i 60 anni di storia della mo-
torizzazione in provincia di Caserta, suscitando
un interesse vivissimo, per il garbo e la piacevo-
lezza della conversazione e per il racconto stes-
so di una storia che ha accompagnato e spesso
sottolineato evoluzioni ed involuzioni delle vi-

cende della nostra provincia. In-
somma tra nostalgia e curiosità,
tra compiacimenti e rimpianti,
tutti hanno partecipato alla nar-
razione, perché testimoni di mol-
ta parte delle vicende narrate. Un
grazie, dunque, al dott. De Simo-
ne, che per l’occasione ha anche
lanciato lo slogan:

“Con auto Palmesano
 vai sano e vai lontano”.

E naturalmente un grazie a Gio-
vanni Palmesano ed alla gentile
Signora Lena.



pagina 6

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB DI CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai

Rotariani ai quali è distribuita
gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Giuseppe de Nitto

Stampa ed impaginazione

ARTI GRAFICHE FARINA
CASERTA

Il dif ficile rapporto tra giovani e
mondo del lavoro è stato al centro
di un vivace convegno organizza-
to dal Rotary Club di Caserta pres-
so l’Unione Industriali.
Vi sono intervenuti il presidente
della Provincia Sandro de Franci-
scis, l’ex ministro della Funzione
pubblica Luigi Nicolais, il Rettore
della Seconda Università France-
sco Rossi, il presidente del Tarì
Gianni Carità, il segretario genera-
le della Cisl di Caserta Carmine
Crisci, il presidente dei Giovani
industriali di Confindustria Caser-
ta Massimiliano Santoli, la respon-
sabile dell’ufficio Anci-Ideali di
Bruxelles Maria Baroni. Ad aprire
i lavori, dopo i saluti del presidente
del Rotary di Caserta Giampaolo
Iaselli, del sindaco Nicodemo Pet-

teruti e del presidente del-
l’Unione industriali Carlo
Cicala, è stata una relazio-
ne del preside della facoltà
di Economia della Sun
Enzo Maggioni. Da essa è
emerso un quadro a dir
poco difficile per le pro-
spettive occupazionali dei
giovani casertani. Nel solo
2007, ad esempio, dei 3.904
giovani che si sono laurea-
ti nelle facoltà della Seconda Uni-
versità, solo poco meno di 400 han-
no trovato una qualche forma di oc-
cupazione legata alla loro laurea.
Sempre secondo la relazione di
Maggioni, dei 10mila nuovi posti di
lavoro ipotizzati dale imprese in
Campania nel 2008, poco più di 1700
“spetterebbero” alla provincia di Ca-
serta ma le richieste più numerose ri-
guardano tipologie di lavori (dai cuo-
chi ai carrellisti) per i quali non si ri-
chiede alta scolarità. Quanto all’indu-
stria, quella delle costruzioni si con-
ferma di gran lunga la più ramificata
nel territorio mentre resta bassissima
la percentuale di imprese che innova-
no e insignificante, rispetto alla me-
dia nazionale, la percentuale di export
delle imprese “al di là di annunci en-
fatizzati di piccoli incrementi”.
L’Università ha accusato la politica
e la classe dirigente del territorio di
disinteresse nei confronti delle pro-
spettive occupazionali dei giovani.
Tesi alla quale il presidente De Fran-
ciscis ha opposto una lettura diver-
sa, pur condividendo il taglio e

l’analisi di Maggioni, contestando
l’idea di una università lasciata in
solitudine dagli enti locali. Di esi-
genza di cambio di mentalità anche
da parte delle imprese e dei sinda-
cati verso le nuove esigenze del
mercato del lavoro ha parlato Ni-
colais mentre Carità ha esaltato il
contributo di creatività che ha per-
messo a molti giovani formatisi
presso la Scuola orafa del Tarì di
trovare spazio nel settore.
Particolarmente vivace lo scambio
di battute  tra lo stesso Carità e de
Franciscis a proposito del ruolo de-
gli imprenditori sul territorio caser-
tano e sulla loro capacità di rischio.
Il convegno, che ha suscitato note-
vole interesse tra gli intervenuti, è
stato moderato, con la sua consue-
ta capacità, dal dott. Nando Santo-
nastaso. L’organizzazione è stata
coordinata dall’ing. Luigi Gorga,
coadiuvato dai soci G. de Nitto,
G. Discepolo, G. Ianniello, G. Lu-
berto, F. Luminoso, A. Messore e
P. Monaco nonché dai giovani del
Rotaract Club di Caserta.

I partecipanti alla tavola rotonda coordinata da N. Santonastaso

Venerdì 21 novembre, Unione Industriali Caserta, convegno

I nostri giovani:
un ponte  tra la realtà locale ed il futuro dell’Europa

Il Presidente Iaselli apre i lavori del Convegno
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In coincidenza con la 20° giornata
mondiale contro l’Aids, lunedì 1°
dicembre u.s., si è conclusa la cam-
pagna informativa e preventiva pro-
mossa e sostenuta dal nostro Club
Rotary, con un incontro pubblico
con la città, presso l’Auditorium
della Provincia. L’ampia platea era
gremita di studenti provenienti da
tutti gli istituti scolastici superiori

della città. Sono intervenuti il Sinda-
co, Petteruti, ed il Presidente della
Provincia De Franciscis. Per la So-
cietà Calcio Napoli, che ha condivi-
so l’iniziativa insieme alla società

Acqua Lete, è intervenuto il capitano
della squadra di calcio del
Napoli, Fabio Cannavaro,
che – inutile dirlo – ha sca-
tenato l’entusiasmo nei
giovani presenti.
L’iniziativa, nata dall’os-
servazione di una forte ca-
duta di attenzione in questi
ultimi anni verso questo
terribile flagello da parte
delle autorità e dell’opinio-
ne pubblica, è stata svilup-
pata sia a livello informati-
vo, attraverso una serie di
incontri di esperti con le
fasce giovanili più a rischio
di contrarre l’infezione, sia a livello
operativo, attraverso la piena disponi-
bilità della equipe medica specialistica
dell’azienda ospedaliera S.Anna e
S.Sebastiano di Caserta, che è uno dei
centri regionali di riferimento per la
diagnosi e la terapia dell’AIDS, dotato
di ambulatorio dove è possibile effet-
tuare lo screening in anonimato dell’in-
fezione da HIV.

La campagna ha preso inizio il
15 ottobre scorso con un incon-
tro con i giovani dell’Istituto
Tecnico del Villaggio dei Ra-
gazzi di Maddaloni, di cui è
Preside il nostro socio Giusto
Nardi,  ed è proseguita con al-
tri appuntamenti. Il 24 novem-
bre lo staff medico ha incontra-
to i militari della Brigata Gari-
baldi e il 27 e 28 novembre gli
studenti dell’Istituto superiore
“A.Manzoni” di Caserta.

All’iniziativa, organizzata e coordi-
nata per il Rotary dal nostro socio
Vincenzo Messina, hanno collaborato
il prof. Evangelista Sagnelli, ordina-
rio di malattie infettive nella Seconda
Università di Napoli, il dott. Angelo
Iodice e la dott.ssa Filomena Simeo-
ne, specialisti della U.O. Malattie In-
fettive dell’Ospedale di Caserta. So-
prattutto, però, è stato decisivo il con-
tributo dell’Acqua Lete,  diretta dal
nostro socio Nicola Arnone cui dia-
mo il più caloroso ringraziamento.

Il Prof. E.Sagnelli

Il Presidente Iaselli incontra Cannavaro

La folla di studenti all’Auditorium della Provincia

F. Cannavaro con V. Messina

Il Presidente Iaselli con il Col. Belluomo
della Brigata Garibaldi

“concretizza i sogni”

Ambulatorio
del Rotary

Apre l’ambulatorio medi-
co per i non abbienti e per
gli extracomunitari, ge-
stito da medici volontari
del Rotary e allestito da
Fabrizio Fusco presso la
Parrocchia di Don Anto-
nello Giannotti dedicata
al SS. Nome di Maria a
Puccianiello. Anche se non
sei medico, puoi dare una
mano nell’organizzare e
sostenere l’Ambulatorio
del Rotary.

Prendi contatto con
Tonino Citarella



Un sincero e caloro-
so ringraziamento a
don Antonello Gian-
nott i, per la sua ge-
nerosa disponibilità,
dimostrata in ogni
occasione, sia col
concedere spazi e
attrezzature della
sua Parrocchia, sia
col profondere l’im-
pegno personale di
sacerdote e di con-
cittadino.
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Auguri a tutti !!
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Festeggiano il compleanno:

in dicembre: Arnaldo Brienza, il 22;
Corrado  Caiola il 13; Alfonso Masa-
rone il 18; Alberto Patria il 5;  Cor-
rado Verzillo il 2;

in gennaio: Nicola Arnone il 6; Vincenzo Cappello il
13; Salvatore De Biasio il 20; Clemente Ferraro il
4; Giovanni Giordano il 21; Silvana Gramegna De
Stasio il 16; Giuseppe Luberto il 25; Roberto
Masciello il 30; Aldo Nuzzi il 26: Franco Peluso il
13; Ennio Riello Pinto il 1°;

Festeggiano l’onomastico:
in dicembre: Nicola Arnone il 6; Oscar Bobbio il 1° ;
in gennaio: Raimondo Gaetani Dell’Aquila d’Aragona
il 7; Aldo Iodice ed Aldo Nuzzi il 10; Mario Scarani
il 19; Maura Letizia il 15; Gianni Discepolo il 31.
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... ma auguri particolari a

Corrado Caiola
per i suoi 40 anni di Rotary!

né dimentichiamo che
Corrado Fotticchia

ne compie 41 !

Presidente  Gianpaolo Iaselli
Vice Presidente Antonio Citarella     Segretario Giuseppe Luberto

Tesoriere  Rolando Cusano     Prefetto Angelo Farina
Past President Giuseppe Santabarbara

Presidente incoming: Giuseppe Vecchione
Consiglieri: Giovanni Discepolo, Luigi Gorga, Vincenzo Messina, Ruggero Pilla, Corrado Verzillo.

Sito web: www.rotaryclubcaserta.it
Per informazioni: info@rotaryclubcaserta.it

Presidente: tel. 0823.352028 - cell. 335.6877923 e-mail: gianpaolo.iaselli@studiolex56.it
Segretario: tel. 0823.327835 - cell. 393.9054632  e-mail: segreteria@rotaryclubcaserta.it

Consiglio Direttivo 2008/2009

IBAN : IT82 W010 1014 9300 8327 7930 111
Conto intestato a: Rotary Club Caserta Terra di Lavoro presso Banca Intesa

(ora Banco di Napoli - Gruppo Intesa - c.so Trieste Caserta)

Giovedì 29 gennaio
proiezione del film

WHAT JUST
HAPPENED
il cui ricavato
è destinato alla

Rotary Foundation.
Il programma dettagliato

è in via di definizione

Per le nuove
coordinate bancarie

del nostro Club
vedi il cartiglio

in basso


